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RELAZIONE





La cultura musicale di una collettivita’ e’ da considerare come bene pubblico, fattore di esternalita’ positive che vanno oltre il beneficio ai singoli fruitori dei servizi culturali.





La promozione della cultura musicale appare quindi compito meritevole per la pubblica Amministrazione. L'Ente regionale, di concerto e di supporto con gli Enti Locali, puo’ avere un ruolo fondamentale di programmazione e di stimolo e puo’ divenire il soggetto che traina e mette a sistema le diverse iniziative delle differenti realta’ presenti sul territorio.





E cio’ va aldila’ del pur notevole impegno economico della Regione, che per il 2003 sara’ di oltre 2 milioni di Euro. Questa non e’ una legge che intende moltiplicare le risorse assegnate al settore, avendo i presentatori ben presente le ristrettezze finanziarie cui l'Ente sta andando incontro, anche per effetto dei minori impegni e dei minori trasferimenti da parte del Governo nazionale. Questo Progetto di legge intende semplicemente mettere a sistema l'intero mondo della musica, incentivando le sinergie, l'intensificazione dei rapporti, l'elevazione qualitativa di tutti i soggetti interessati. Occorre favorire, come recita l'art. 1, la promozione della conoscenza, della divulgazione e della tutela della cultura musicale, sia essa frutto di attivita’ di alto livello professionale o di iniziative dilettantistiche e popolari. Occorre altresi’ promuovere l'interconnessione dei quattro momenti principali dell'attivita’ musicale: quello espressivo, quello didattico, quello formativo e quello produttivo.





L'oggetto del provvedimento, quindi, e’ l'intero mondo musicale, senza gerarchie e senza preventiva priorita’ di destinazione di contributi a determinate categorie, ma seguendo il programma deciso dall'Organo politico-amministrativo e in base ai progetti presentati dai vari soggetti. L'elenco di cui all'art. 2 allora non e’ un ordine di priorita’ ma un insieme di soggetti e di attivita’ meritevoli di attenzione e di supporto. Tutto il mondo della musica regionale, dalla Fondazione Toscanini alla scuola di musica del piu’ piccolo Comune, alle tante realta’ dilettantistiche, dal settore pubblico a quello privato, sono soggetti importanti a questo scopo, nella convinzione che la cultura musicale sia fattore di sviluppo e di qualita’ della vita della collettivita’.





Il Progetto di legge infatti si pone l'obiettivo di una promozione di tutto il sistema della cultura musicale, in un processo sinergico che veda al contempo lo sviluppo e la sostenibilita’ gestionale degli Istituti musicali pareggiati e la valorizzazione delle piccole realta’ dilettantistiche legate alle specificita’ territoriali, come le bande comunali o i complessi orchestrali, i gruppi giovanili e i centri sperimentali, le scuole di musica comunali, le accademie musicali, le associazioni del settore.





Per quanto attiene, ad esempio, alla gestione degli Istituti musicali, gia’ da tempo si e’ evidenziata la necessita’ di un intervento di riordino da parte del legislatore. Con la Legge n. 508 del 1999 il Parlamento ha disposto la riforma di tali Istituti ponendo cosi’ le linee guida per un loro articolato rilancio. I primi regolamenti attuativi non assicurano ancora una sistemazione istituzionale e funzionale pienamente rispondente alle necessita’. E comunque le realta’ locali del nostro territorio soffrono la mancanza di una disciplina specifica, sofferenza che si concretizza in bilanci comunali appesantiti dagli oneri derivanti dal sostentamento degli Istituti musicali e rette necessariamente inadeguate ai costi di esercizio.





Cosi come si puo’ ammettere che ancor oggi grandi sinergie tra Fondazione Toscanini e Istituti musicali non sono sviluppate, mentre cio’ sarebbe auspicabile, se non altro per dare a chi esce dal percorso formativo una possibilita’ di specializzazione. E le prime esperienze stanno nascendo in questi mesi, credo soprattutto in occasione dei lavori istruttorii per questo Progetto di legge. La stessa cosa si puo’ dire dei rapporti tra Istituti musicali, scuole comunali di musica e centri dilettantistici. Una interazione non puo’ che portare benefici a tutti i soggetti coinvolti, senza che necessariamente sia speso un Euro. Anche gli standards qualitativi trovano menzione nel provvedimento proposto. Nella convinzione che occorra anche nel mondo a valle degli enti musicali piu’ qualificati ed in collaborazione con gli stessi, difendere una certa qualita’ che diventa garanzia di attenzione e di diffusione.





Tutti i soggetti interessati dal provvedimento saranno compartecipi delle decisioni regionali, essendo chiamati a far parte di una Commissione regionale per le attivita’ musicali che coadiuva la Giunta regionale nella programmazione e nella verifica delle politiche di settore, eventualmente strutturandosi per accompagnare un processo di delega alle Provincie per i ruoli loro assegnati.





Il legislatore regionale, nell'ambito delle proprie competenze, non puo’ esimersi dall'affrontare, in modo concreto e complessivo, le problematiche legate alla diffusione e alla promozione della cultura musicale, identificando nei Conservatori di musica e negli Istituti musicali pareggiati, nelle scuole civiche, nelle realta’ dilettantistiche, nelle associazioni e in generale negli enti musicali pubblici e privati, gli organi preposti alla tutela e alla diffusione della musica quale forma di espressione artistica e promozione civile e culturale.





Il presente Progetto di legge, si pone quindi come obiettivo l'avvio di un percorso di riorganizzazione del settore, prevedendo anche una serie di misure atte ad agevolare e garantire le funzioni specifiche degli Istituti attraverso la promozione e il coordinamento delle attivita’ svolte dagli stessi; incentivando le attivita’ di ricerca e l'istituzione di nuovi musei e archivi musicali; sostenendo la formazione, l'aggiornamento, la specializzazione e il perfezionamento nel settore musicale e infine favorendo un sistema di convenzioni con istituzioni scolastiche ed universitarie ed altri soggetti pubblici (es. le Aziende Unita’ sanitarie locali) e privati.





Per la realizzazione delle suddette finalita’ sono previsti contributi da parte della Regione che saranno definiti da un piano annuale di intervento e concessi in base a precisi criteri di valutazione.





Anche il ruolo di coordinamento delle Provincie puo’ trovare, come accennato, avvio da questo provvedimento legislativo, che affida alla sunnominata Commissione il compito di determinare standards qualitativi minimi per l'ottenimento dei contributi di cui sopra.





Tale Commissione ha quindi funzioni di indirizzo, di promozione e di valutazione degli interventi e lavora come supporto alla Giunta regionale e alla Commissione consiliare competente.





In particolare:





L'art. 1 fissa i principi generali.





L'art. 2 determina le finalita’ del Progetto di legge.





L'art. 3 individua i soggetti beneficiari dei contributi per l'organizzazione di iniziative e attivita’ volte alla diffusione della cultura musicale nonche? i criteri di valutazione da seguire nella concessione dei medesimi.





L'art. 4 disciplina le procedure per l'assegnazione dei contributi mediante consegna di apposita documentazione soggetta a valutazione da parte dell'Organo competente.





L'art. 5 istituisce la Commissione regionale per le attivita’ musicali, determinando funzioni e composizione.





L'art. 6 norma finanziaria.





L'art. 7 prevede il raccordo tra norme.


PROGETTO DI LEGGE





Art. 1


Principi generali





1. La Regione Emilia-Romagna considera l'attivita’ musicale mezzo fondamentale di espressione artistica e di promozione civile e culturale.





A tale fine, ai sensi dell'art. 117, comma 3 della Costituzione, e nel rispetto dei principi stabiliti dalla Legge 21 dicembre 1999, n. 508, promuove e favorisce la conoscenza, l'ampia divulgazione e la tutela della cultura musicale nell'ambito del proprio territorio. In particolare essa riconosce e tutela il valore generale ed educativo che la cultura musicale rappresenta per lo sviluppo della collettivita’ e della societa’, sia tramite le azioni musicali portate avanti tanto da soggetti istituzionali che svolgono un'attivita’ di livello professionale quanto da soggetti di natura dilettantistica, sia tramite la cooperazione ed il coinvolgimento di tali soggetti ad ogni livello di attivita’. La Regione incoraggia la creazione sul territorio regionale di un percorso di sviluppo della cultura musicale capace di aumentare il coinvolgimento e la partecipazione dei cittadini attraverso l'interconnessione dei vari momenti dell'attivita’ musicale (didattici, produttivi, formativi) e la collaborazione tra soggetti che li realizzano.





Art. 2


Finalita’





1. Per il raggiungimento di quanto enunciato all'art. 1, la Regione, nell'ambito delle proprie competenze ed in concorso con gli Enti locali:





a)


promuove le attivita’ svolte dagli Istituti musicali (Conservatori di musica e Istituti musicali pareggiati), ne favorisce il coordinamento regionale e la razionalizzazione attraverso l'accorpamento quanto meno a livello provinciale, ne integra l'azione didattica tramite le azioni formative realizzate da soggetti formatori accreditati presso la Regione anche attraverso l'accesso ai fondi a tal scopo stanziati dall'Unione Europea, inclusi corsi di specifico orientamento alla professione, ne prosegue gli scopi favorendo l'ulteriore preparazione dei diplomati degli istituti stessi, favorendo, anche attraverso un'attenzione prioritaria rivolta all'impiego delle nuove tecnologie, la creazione di opportunita’ di perfezionamento e di lavoro;


b)


sostiene le attivita’ musicali svolte nella regione da fondazioni, enti musicali e concertistici, sia pubblici che privati, associazioni, non aventi fini di lucro, sia autonomamente che in sinergia con altri enti o soggetti musicali della regione;


c)


favorisce la possibilita’ che i soggetti di cui alle lettere a) e b) stipulino convenzioni con istituzioni scolastiche ed universitarie e con altri soggetti pubblici e privati per la realizzazione di percorsi integrati di istruzione e di formazione musicale o coreutica, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 8, lettera g) della Legge 508/99;


d)


incentiva la diffusione della cultura musicale attraverso il sostegno all'attivita’ svolta sul territorio da associazioni e complessi di natura dilettantistica, quali ad esempio (ma non solo) complessi orchestrali, bande, corali, associazioni di appassionati ecc.;


e)


promuove e sostiene la diffusione di attivita’ di musicoterapia in convenzione con le Aziende sanitarie locali, di attivita’ didattiche in campo musicale rivolte ai disabili e di formazione di operatori nel campo musicoterapico;


f)


incentiva le attivita’ di ricerca musicologica ed etnomusicologica svolte nella regione dai soggetti di cui alla lettera b);


g)


incentiva le iniziative promosse dagli Enti locali e dalle scuole di ogni ordine e grado, nonche? dagli istituti universitari della regione per il recupero, la valorizzazione e la diffusione della musica popolare emiliano-romagnola;


h)


promuove, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 8, lettera e) della Legge 508/99 e al fine di consentire il restauro e la conservazione di strumenti e materiali antichi o di valore storico, l'istituzione di nuovi musei, archivi e biblioteche musicali, nonche? il riordino di quelli esistenti.





2. Negli anni successivi a quello di entrata in vigore della presente legge saranno vierificate l'opportunita’ e le modalita’ di coinvolgimento delle Amministrazioni provinciali nella predisposizione di atti di coordinamento e di indirizzo a livello territoriale provinciale secondo le linee direttrici qui evidenziate.





Art. 3


Contributi per attivita’ musicali





1. La Regione, per la realizzazione delle finalita’ previste dalla presente legge, puo’ concedere contributi, in spesa corrente e in conto capitale, nei modi di cui al comma 2 dell'art. 9 della L.R. 13/99:





a)


agli Enti locali, singoli o associati, per l'organizzazione di iniziative e di attivita’, anche concertistiche, volte alla diffusione della cultura musicale, ivi comprese le iniziative relative alla musica popolare;


b)


agli Istituti musicali di cui alla lettera a) dell'art. 2 sulla base di progetti e programmi che vanno oltre le proprie attivita’ istituzionali;


c)


alle associazioni, fondazioni, enti musicali e concertistici e loro associazioni a livello regionale, che dimostrino di operare stabilmente senza scopo di lucro per la promozione e la diffusione sul territorio della cultura musicale, sia a scopo didattico che ricreativo.





2. Entro il 30 aprile di ogni anno, i contributi vengono definiti da un piano di intervento approvato con deliberazione della Giunta regionale in relazione alle disponibilita’ di bilancio, su proposta dell'Assessore competente in materia di attivita’ culturali e previo parere della Commissione regionale per le attivita’ musicali, di cui al successivo art. 5.





3. Nella concessione dei contributi ai soggetti di cui al comma 1, la Giunta adotta i seguenti criteri di valutazione, fatta comunque salva la rispondenza agli indirizzi della presente legge:





a)


capacita’, efficienza organizzativa e sana gestione amministrativa dei soggetti che presentano domanda;


b)


numero dei soggetti (vedi comma 1) interessati all'iniziativa;


c)


livello artistico dei programmi presentati;


d)


corrispondenza delle tariffe praticate agli indirizzi fissati dalla Commissione regionale per le attivita’ musicali, ai sensi di quanto previsto dal comma 3, dell'art. 5;


e)


numero delle classi e dei corsi attivati;


f)


numero dei diplomi conseguiti presso gli Istituti musicali;


g)


realizzazione di programmi educativo-musicali rivolti al settore scolastico, giovanile e degli anziani;


h)


ubicazione in zone prive o con scarsa presenza di corsi musicali;


i)


iniziative e strutture proposte nell'esercizio associato di funzioni comunali ex L.R. 11/01.





Art. 4


Procedure per l'assegnazione dei contributi





1. I soggetti di cui al comma 1 dell'articolo 3, che intendono beneficiare dei contributi di cui alla presente legge devono presentare al Presidente della Giunta regionale, entro il 31 dicembre di ogni anno, apposita domanda di contributo corredata da:





A)


relazione illustrativa delle iniziative per cui e’ richiesto il contributo e delle spese programmate;


B)


relazione illustrativa dell'attivita’ svolta nell'ultimo triennio da cui emergano elementi utili a consentire, nell'assegnazione dei contributi, l'applicazione dei criteri di valutazone di cui al comma 3, dell'art. 3.





Art. 5


Commissione regionale par le attivita’ musicali





1. Per la programmazione, promozione e valutazione qualitativa degli interventi e delle azioni nel settore musicale, e’ istituita, presso l'Assessorato regionale competente in materia di attivita’ culturali, senza spese per la Regione Emilia-Romagna, la Commissione regionale per le attivita’ musicali.





2. La Commissione esprime parere alla Giunta sul piano annuale di intervento di cui al comma 2 dell'art. 3, nel rispetto dei criteri di valutazione di cui al comma 3 dell'art. 3, e svolge ogni altra attivita’ consultiva, di studio e di verifica che possa esserle richiesta dall'Assessorato competente in materia.





3. La Commissione propone e, opportunamente delegata come da comma 2 dell'art. 2, attiva un coordinamento delle politiche anche su base provinciale fornendo alle Amministrazioni provinciali il supporto di orientamento per la definizione di standards qualitativi e di regole comuni nello svolgimento delle attivita’ musicali.





4. La composizione, le modalita’ di funzionamento della Commissione sono stabiliti dalla Giunta regionale, prevedendosi pero’ quali componenti necessari:





l'Assessore regionale competente in materia di attivita’ culturali o suo delegato, con funzioni di presidente;


il Direttore generale del Servizio competente in materia o suo delegato;


il Presidente dell'ANCI regionale o suo delegato;


il Presidente UPI regionale o suo delegato;


un rappresentante della Fondazione A. Toscanini;


due rappresentanti dei Conservatori situati nel territorio della regione;


due rappresentanti degli Istituti musicali pareggiati aventi sede nella regione;


due docenti delle Universita’ degli studi situate nella regione, esperti in discipline musicologiche;


due rappresentanti dei soggetti di cui alla lettera c), comma 1 dell'art. 3.





Art. 6


Norma finanziaria





1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa fronte nell'ambito dei capitoli afferenti le Unita’ previsionali di base, autorizzati dalla legge annuale di bilancio.





Art. 7


Raccordo tra norme





1. Sono assorbiti dalla presente legge i riferimenti ai temi della musica presenti nella L.R. 13/99, in particolare agli artt. 1, 3 e 4.


